
Siamo tutte Cécile Kyenge
● IL CASO HOLLANDE, IN TV, MA ANCHE

SUIGIORNALI,ÈDIVENTATOILSOLITO
DERBY tra la moglie e l’amante. Che bar-
ba, che noia, che barba, direbbe Sandra
Mondaini. Eppure in molti ci campano.

Bruno Vespa ci ha costruito una sera-
ta gossip sullo schema di una sorta di bi-
partitismo alla francese. Mancava solo il
modellino della casa in cui si svolgevano
gli incontri del presidente con «l’attricet-
ta», come in una classica pochade. E tutti
a ripetere che, in Francia, si sa, queste co-
se sono normali e nessuno si scandalizza,

mentredanoi... Unriferimentosotto trac-
cia a Berlusconi, cui non fa nemmeno un
baffo il caso sentimentale di Hollande,
messo a confronto con l’utilizzatore fina-
ledi decine di ragazzine più o meno mino-
renni. E siccome la condizione delle don-
ne(chesonola maggioranza dellapopola-
zione) rappresenta la civiltà di un Paese, i
razzisti della Lega perseguitano odiosa-
mente la ministra Kyenge, che ha l’ardire
di essere donna e anche nera, insomma
appartiene insieme a una maggioranza e
a una minoranza oppresse!
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● Le differenze di reddito
rischio globale numero uno
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 MARIA NOVELLAOPPO

Navi dei veleni: la rabbia di Gioia Tauro
FORUMMONDIALE

Sensi di colpa
a Davos:
la povertà
è un pericolo

●  TRAI VIZIPUBBLICI DICUI SOFFRETRA-
DIZIONALMENTE L’ITALIA, ALMENO

DUESONOPURTROPPOdi grande attualità.
Uno è la sfiducia, di cui si è discusso di
recente su l’Unità, e l’altro è la smisurata
propensione a guardare al passato o, me-
glio, a guardare indietro. La sfiducia ver-
so le istituzioni richiede un ragionamen-
to complesso e di scenario, perché è un
sentimentcomune nelle democrazie occi-
dentali. In Italia, la sfiducia è più «umi-
da» perché ha un fondamento in un lega-
me sociale già tradizionalmente liquido
perché sospetto. SEGUEA PAG.16

● Rivelato il nome del
porto dove transiteranno
gli arsenali chimici di Assad
● Sindaci e portuali:
«Nessuno ci ha avvertiti,
pronti a chiudere l’accesso»
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Con questa lettera
esprimiamo la nostra
solidarietà a politici, artisti,
uomini di sport
e ai tanti altri che hanno
già espresso il loro orrore
per le azioni del governo
russo contro i cittadini gay

Kroto,Coetzee, Mueller
ealtri 24 premiNobel

Spese pazze, Cota rischia il processo
Chiesto il rinvio a giudizio per il governatore del Piemonte e per 39 consiglieri. A Roma i senatori della Lega
occupano l’ufficiodiGrasso indifesa del reato diclandestinità

ILCASO

HAMILTONSANTIÀ

Il proporzionale
e gli alchimisti

L’INCHIESTA

VITTORIOEMILIANI

Ma basta una
legge elettorale?

Quel gran genio
delmioamico
NealBarrett
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Staino

● Gli attori della Seconda
Repubblica e i conti con la
storia  SARDOeVACCA APAG. 15

 MARCUCCI APAG.6

In Italia esiste una categoria di
lavoratori che non gode di alcun
tipo di tutela: non è
riconosciuta, non è organizzata
e spesso non viene nemmeno
pagata. È la categoria dei
«creativi», dei «lavoratori
intellettuali».
 SEGUEA PAG. 16

Vieni avanti
creativo

Una parte delle armi chimiche siriane
transiterà tra fine gennaio e i primi di
febbraio nel porto di Gioa Tauro. La
notizia, confermata ieri dal ministro
Lupi, ha scatenato la rivolta dei sindaci
della zona che minacciano di chiudere
l’accesso: non ne sapevamo nulla.
 DEGIOVANNANGELI APAG.8

Renzi spinge sulla legge elettorale e cri-
tica il governo: dieci mesi di fallimenti.
Letta: giudizio sbagliato. Il leader Pd
insiste e cita lo scontro Kennedy-Kru-
sciov. La minoranza: il governo non è
figlio di nessuno. In Direzione 150 sì e
35 astenuti sulla relazione.
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L’ANNIVERSARIO

Vent’anni fa
moriva la Dc
ma non ha
lasciato eredi

LAPOLEMICA

LUCIANOCANFORA

Renzi-Letta, guerra fredda
● Il leader Pd accusa: dieci mesi di fallimenti. E cita gli scontri tra Kennedy e Krusciov ● Il premier: su di
noi giudizio sbagliato ● La minoranza: il governo non è figlio di nessuno ● Direzione: 150 sì, 35 astenuti  

Caro Direttore,
ora che la Consulta ha depositato
le motivazioni della sentenza ed il
«premio di maggioranza» è stato
archiviato come «incostituzionale»,
le conseguenze di questo passaggio
d’epoca che chiude il ventennio
«maggioritario» meritano di essere
messe in chiaro.
1) Ormai la legge elettorale c’è;
è falso che sia urgente inventarne
una, quasi a colmare un vuoto. Non
c’è un vuoto legislativo. In forza
della sentenza, perfezionata a tutti
gli effetti con la pubblicazione in
GazzettaUfficiale, è attualmente in
vigore un sistema proporzionale
con sbarramento al 4%.
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Lo Stato può incassare più soldi
senza spendere un euro? Sì, basta
che si decida a emanare i nuovi
bandi di gara (fermi da quattro
anni) per l’appalto dei servizi nei
musei. La legge Ronchey n.4/1993
cominciò a risolvere un annoso
problema consentendo finalmente
l’ingresso di società private per
creare guardaroba, librerie,
caffetterie, ristoranti, audioguide,
visite guidate e servizi simili.
 SEGUE APAG. 13

Musei e servizi:
cambiare si può
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